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ZINGONIA

PATRIK POZZI

Più di 300 mila euro.
A tanto ammonta ancora il
debito per il consumo di ac-
qua che i sei condomini Anna
e Athena in corso Europa, a
Zingonia (nei confini di Cise-
rano), hanno nei confronti
della società pubblica Uniac-
que. 

Questa questione, venuta
alla luce nel 2009 quanto ai
sei condomini per il loro de-
bito era stata tagliata la for-
nitura di acqua, sta tornando
alla ribalta. E il motivo è che
si avvicina sempre più l’ab-
battimento degli Anna e degli
Athena nell’ambito del piano
di riqualificazione di Zingo-
nia. La domanda che ci si ini-
zia a fare è: ma con la loro
demolizione sarà «demolito»
anche il loro debito? La cosa
certa per il sindaco di Cisera-
no Enea Bagini è che, dal
2009, di progressi ne sono
stati fatti: «In cinque dei sei
condomini – spiega – è stato
rifatto l’impianto idrico e so-
no stati installati contatori
individuali. Questi interventi
hanno permesso due cose:
che, in caso di morosità, la
fornitura di acqua venga ta-

Anche al condominio «Barbara 1» di Verdellino passivo di 60 mila euro

Anna e Athena
Maxi debito
per la bolletta
dell’acqua
Zingonia. Nonostante l’installazione
dei contatori individuali nei palazzi
la morosità vicina a 300 mila euro

gliata solo a chi effettivamen-
te non ha pagato, e non a tut-
to il palazzo. E poi di ridurre
lo spreco di acqua dovuto a
perdite nelle vecchie tubatu-
re». 

Prendendo, ad esempio, il
caso del condominio Anna 3,
si è passati da un consumo di
70 metri cubi al giorno a 20. E
da una spesa, quindi, di circa
25 mila euro all’anno a nove-
mila. Il problema però è che,
prima che si facessero deter-
minati interventi, il debito si
è accumulato e di parecchio.
Ieri Uniacque non ha voluto
fornire cifre ufficiali. Ha fat-
to capire, però, che non ci si è
discostati troppo dal passivo
raggiunto nel 2009 che era di
quasi 400 mila euro. 

A quanto sostiene Bagini,
però, dal 2009 in poi gli abi-
tanti nei condomini, «con
molta fatica», hanno pagato
il consumo corrente versan-
do anche piccole cifre per an-
dare a coprire il passivo. Si
parlerebbe, comunque, di
poche migliaia di euro che la-
scerebbero, quindi, il debito
dei sei condomini sopra i 300
mila euro. 

Uniacque non ha, però,
fornito una risposta su come

potrà recuperare questa cifra
in previsione del fatto che gli
Anna e gli Athena saranno
demoliti. 

Alti debiti per il consumo
idrico si registrano anche in
cinque condomini in piazza
Affari (nei confini di Verdel-
lino). Al «Barbara 1» il passi-
vo ammonta a circa 60 mila
euro e a fine settembre
Uniacque ha minacciato il ta-
glio della fornitura per i ri-
tardi nel pagamento del con-
sumo corrente. 

Per migliorare la situazio-
ne, anche in questo condomi-
nio è stato da poco completa-
ta l’installazione dei contato-
ri individuali. «È inoltre at-
tualmente in corso – spiega
l’assessore al Bilancio, Gio-

vanni Bacis – un tavolo con
Uniacque per stabilire un
piano di rientro del passivo.
Siamo convinti che se tutti,
oltre al consumo ordinario,
pagassero 50 euro al mese, il
debito sarebbe estinto in due
anni». Se il modello «Barbara
1» dovesse avere successo,
verrebbe esportato a «Le 4
torri», in via Oleandri, il cui
debito verso Uniacque supe-
ra i 200 mila euro. Qui i con-
domini, a quanto riferito dal
Comune, stanno da tempo al-
meno riuscendo «con alti e
bassi» a far fronte al consu-
mo corrente. Già un buon ri-
sultato: evita infatti almeno
che il passivo accumulato
cresca ancora. 
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Pianura

anche a Torino e in Svezia nella
città di Borlange, mentre è in 
fase di definizione quello nel 
comune ungherese di Miskolc. 

«Credere nel Progetto Pro-
bis significa credere nell’Euro-
pa – ha spiegato Luigi Mendo-
licchio, presidente Aler Berga-
mo-Sondrio-Lecco –. Come 
Aler siamo in prima linea, a
conferma del fatto che a fronte 
delle cattive ombre che l’opi-
nione pubblica sta gettando ne-
gli ultimi tempi sulla nostra re-
putazione, c’è un costante lavo-
ro di miglioramento dei nostri 
servizi». Presente anche l’Ance 
Bergamo, col presidente Otto-
rino Bettineschi, che ha parlato
di «necessità delle imprese edi-
li di proporre le proprie inno-
vazioni per affermarsi in un
mercato profondamente mu-
tato dopo la crisi degli ultimi 
anni». Il Comune di Bergamo 
ha voluto sostenere il bando: 
«Siamo molto attivi in materia 
di efficientamento energetico e
mobilità sostenibile – ha spie-
gato l’assessore alla Riqualifi-
cazione urbana, Francesco Va-
lesini –. Bisogna puntare molto
sulla qualità degli interventi». 
Federico Biffignandi

mento, verranno installati si-
stemi di rendicontazione ener-
getica e contabilizzazione an-
che in remoto. Per quanto ri-
guarda via dei Mulini, verrà an-
che installata una caldaia a con-
densazione già presente in via 
Filzi. Con questi accorgimenti 
si punta ad abbassare del 40% i
consumi in via dei Mulini e del 
25% quelli di via Filzi. Lo stesso
progetto-pilota verrà proposto 

Lombardia e fondi europei de-
rivanti dal Progetto Probis il 
quale intende proprio far dialo-
gare il mondo degli enti pubbli-
ci con quello delle imprese pri-
vate. 

Su entrambi i lotti si inter-
verrà con opere di isolamento 
delle murature con un cappot-
to esterno, saranno sostituiti i 
serramenti, rinnovato l’im-
pianto elettrico e di riscalda-

Treviglio
Si interviene su due edifici 

in via dei Mulini e in via Filzi, 

per un totale di 180 alloggi, 

grazie anche a fondi regionali

Pubblico e privato in-
sieme per uno sviluppo degli 
appalti pubblici di innovazio-
ne, con l’obiettivo di riqualifi-
care edifici residenziali, ri-
strutturandoli per ridurre il 
consumo energetico e quindi 
abbassare costi ed emissioni. 
Uno dei casi-pilota che sta na-
scendo proprio adesso (il ban-
do dovrebbe essere lanciato a
fine autunno) riguarda due edi-
fici di Treviglio: uno in via dei 
Mulini, l’altro in via Filzi, per 
un totale di 108 alloggi. A volere
fortemente la realizzazione di 
questo progetto è Aler Berga-
mo-Sondrio-Lecco, che ha usu-
fruito di contributi di Regione 

Aler, progetto-pilota a Treviglio
per ridurre i consumi di energia

La presentazione del progetto ieri a Bergamo

ieri mattina. Nella Fiat Pan-
da sono stati ritrovati oltre
100 chili di rame che sono
stati, anche questa volta, re-
stituiti al sindaco di Casalet-
to di Sopra, intervenuto al ci-
mitero unitamente al co-
mandante della stazione dei
carabinieri di Camisano per
il sopralluogo, accertando
che due cappelle gentilizie e
alcune grondaie erano state
depredate. 

Nei riguardi dei due arre-
stati, visti i reiterati specifici
precedenti penali, è stato pu-
re notificato il foglio di via dal
comune di Casaletto di Sopra
per tre anni.

Al processo per direttissi-
ma il giudice del tribunale di
Cremona ha convalidato l’ar-
resto e disposto per i due l’ob-
bligo di dimora nei rispettivi
comuni. Il loro avvocato d’uf-
ficio, Mario Tacchinardi del
Foro di Cremona, ha chiesto i
termini a difesa e il processo
è stato rinviato alla metà di
ottobre. 
K. Man.
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Bassa
Sono tornati per fare il bis 

al camposanto di Casaletto 

di Sopra, nel Cremasco,

e sono stati arrestati

In manette sono fi-
niti R. G., 30 anni di Ghisal-
ba e F. L., 28 anni di Romano,
entrambi celibi e disoccupa-
ti, con diversi precedenti
specifici alle spalle.

Il 23 settembre il cimitero
di Casaletto di Sopra, nel
Cremasco, era già stato visi-
tato dai ladri ma il furto era
stato sventato grazie alla se-
gnalazione di un cittadino
che si era accorto della pre-
senza di alcune torce accese e
aveva chiamato il 112. I cara-
binieri di Crema erano inter-
venuti con diverse pattuglie e
avevano messo in fuga i ladri,
i quali avevano abbandonato
vicino alla recinzione oltre
100 chili di rame, che erano
stati poi restituiti al sindaco.

Non c’è certezza che i due
bergamaschi siano gli autori
di questo primo tentato fur-
to, ma quantomeno il forte
sospetto. Martedì sera verso
le 22, infatti, sono stati sor-
presi in flagrante da due pat-
tuglie del Radiomobile di
Crema e della stazione di
Soncino che avevano predi-
sposto appositi servizi not-
turni.

I carabinieri li hanno bloc-
cati mentre si stavano allon-
tanando a bordo di una Fiat
Panda di colore rosso. Vano il
tentativo di fuga: R. G. e F. L.
sono stati immediatamente
arrestati e rinchiusi in came-
ra di sicurezza in attesa del
processo per direttissima da-
vanti al giudice del tribunale
di Cremona che si è celebrato

Ladri di rame
per la seconda volta
al cimitero: presi

La Fiat Panda carica di rame

L’ Obesità in concomitanza
dell’Obesity day il 10 ottobre

Ospiti in studio:
Dott. Alessandro Giovanelli

Responsabile INCO (Istituto Nazionale Chirurgia Obesità)
Dott. Andrea Reho

Responsabile Unità di Chirurgia Plastica 
Dott. Giuseppe Rovera

Direttore Scientifico Centro di Cura dei disturbi dell'alimentazione

I telespettatori potranno intervenire in diretta
utilizzando il numero verde 800.110.445

Questa sera alle ore 20.50
Replica Sabato alle ore 17.30

canale 17

www.bergamotv.it
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